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di que lle per leggerc che proiet tavan o la luce solo dall a pa rte anteriore,
che si dicevan o absc on ce o escallce (GAY, Glossaire archeo log. ), e già si
usavano le lanterne cieche .

La mag gi or e o min ore ricchezza dipendeva naturalmente dalla desti­
nazion e, c se la lanterna che abbiamo vista nel cortile era r icca , queste di
un a caserm a erano semplici e rozze quali quelle che qui si vedono.

9 Rastrelliera delle armi.
Neg li antich i cast elli un a sa la soleva es ser e dest inata ad armeria ed

in quella si pone van o in mostra quante più belle e più pregiate "a rmi il
s ig nore possedesse, nel che i bar oni mettevano la più grande ambizione .
Là si di sp onevan o in bell'ordine le armi cortesi , cioè spunta te, e le armi
micidiali, se lle ed cImi da g iost ra e da g uerra, loriche, cotte di maglia,
gorg iere, br acci ali, cosciali e gambiere, scudi, targhe e pa lvesi dalle armi
ed imprese del principe o barone, archi , bal estre , lancie c spade e quanto
insomma se rviva alla dife sa ed all'offesa . Talvolta però nei castelli minori
la ca serma era ad un tempo armeria . Quest o è app unto il caso nostro del
qua le ci ha fornito il tip o un in teressante a ffresc o de l XV secolo, del
cast ello di Issogne ; la rastrelliera colle armi che vi si sono appese, co là
dipinte , son o qui fedelmen te riprodotte ne lla realtà .

IO Armi offensive e difensive di taglio, di punta e di
gitto, appese alla rastrelliera,

Le armi che sta nno appese alla rastre lliera sono esposte dal Minis tero
de lla Guerra e furo no fabbr icat e con grande abi lità e precisione da ll'Ar­
senale di costruzione e dalla Fabbrica d'armi di Torino, diretti da l Generale
Giovanetti, sui mode lli indicati dalla nostra Com mis sione e sui disegni del
prof. Gill i.

Esse sono

I. Sette elm etti, 8. Due coltelli a mano,
2 . Quattro corazze, 9· Due spado ni a due mani,

3" Quattro balestre con tre tenditori, IO . Du e pu gnali,

4- Du e alabarde , II. Qu attro spade,,. Due falci oni , 1 2. Tre schiop pe tt i,
6. Du e partigiane , 13· Quattro cinturini.

7· Un coltellaccio,

Dimostrarono la lor o abilità in queste riproduzioni il Capo-operaio
sig. Palausone Lorenzo e gli op erai Nav one Giu seppe, Mariuzio Abbondio,
Berardo Giovanni , Fondi Giovanni so lda to e Rosat i Enrico, per le armi
dal numero uno al tre. Sono pure opera de gli stessi Capo-operaio ed
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